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Tornano rabbia e proteste dei residenti vicini alla ferrovia

Binari tra erbacce e topi

Fossombrone - Il malcontento aumenta. Dal tratto della vecchia ferrovia completamente abbandonata a se stessa e ricoperta solo di rovi ed erbacce sempre più alte viene fuori di tutto: rettili, topi e animalacci d’ogni genere. Una situazione non più sopportabile. Che peggiora di anno in anno. In diverse occasioni sono stati i privati a pagare operai per far pulire a salvaguardia delle loro abitazioni o delle proprie attività lavorative. Il vero problema è fin quando un’emergenza del genere può andare avanti senza che succeda qualcosa di grave.
“Si parla tanto di ferrovia si, ferrovia no – dicono alcuni residenti a ridosso della linea ferroviaria sepolta dalle erbacce – che ci siamo detti che forse è la volta buona perché venga avviata un’opera di bonifica. Le illusioni stanno però ancora una volta scemando. Così come non sono servite assolutamente a nulla le lettere, le proteste e le lamentele che in tanti anni abbiamo spedito ai vari enti. Insomma ci hanno tolto tutto: senso del rispetto, tutela del decoro e della salute pubblica. E’ come parlare al vento e ogni anno, specie d’estate, succede di tutto e di più. Vorremmo chiedere – dicono ancora i nostri interlocutori – se possiamo ancora sperare in qualcosa. Se davvero tutti quanti dobbiamo essere considerati meno di niente come se non fossimo cittadini dagli stessi diritti di tutti gli altri. Dire che è una vergogna spaventosa non è abbastanza. Adesso – aggiungono i cittadini che protestano – si è insediata a Fossombrone anche la nuova giunta comunale. Speriamo che ci possa dare una mano anche se sappiamo bene che non spetta certo al Comune intervenire direttamente. Il sindaco però potrebbe anche dichiarare lo stato di pericolo per la salute pubblica ed ordinare un intervento per ripulire. E’ chiaro che ciò sarebbe bene avvenisse da parte di tutti i sindaci interessati dal tratto della ferrovia. Esiste una situazione di precarietà generale anche se a Fossombrone forse è più grave per la conformità del territorio..”. Inutile aggiungere qualsivoglia altro commento. Anche la situazione nei pressi dell’ ex mattatoio di Fossombrone con tanto di altrettanto vecchio passaggio a livello parlano da sole.
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